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SAN SALVADOR I risultati di domenica non sono stati ancora resi noti 

Caos e accuse di brogli 
A Duarte il primo round elettorale 

Anche il leader della DC denuncia il disordine in cui è avvenuta la votazione - Verso il ballottaggio 

SAN SALVADOR — I risul
tati delle elezioni di domeni
ca non sono ancora noti. 
Malgrado le assicurazioni 
dei giorni scorsi, il «consiglio 
nazionale delle elezioni» non 
e stato in grado di fornire al
cun dato parziale. Da quanto 
si è potuto capire nessun 
candidato ha ottenuto la 
maggioranza assoluta e 
quindi si andrà al ballottag
gio tra il leader della DC sal
vadoregna. Napoleon Duarte 
che avrebbe ottenuto il 45 
per cento dei voti e il capo 
dell'ultradestra, maggiore 
D'Aubuisson, con circa il 29 
per cento. L'altro candidato 
di destra, Francisco Guerre-
ro, avrebbe invece ottenuto il 
18 per cento dei suffragi. 
Questi dati. però, non sono 
ufficiali e sono stati forniti 
dall'ufficio elettorale della 
DC. 

Il ritardo nella comunica
zione dei dati si somma al 
vero e proprio caos in cui si 
sono svolte le elezioni. E non 
solo por le elezioni della 
guerriglia che in alcuni posti 
ha fatto mancare la luce e-
lettrica ed ha impegnato in 
diverse zone del Paese l'eser
cito in battaglie molto dure. 
Mentre in 82 comuni su 2G1 i 
guerriglieri hanno impedito 
le elezioni. Ma la stessa 
•macchina elettorale» tanto 
propagandata degli USA è 
andata letteralmente in tilt. 

SAN SALVADOR — José Napoleon Duarte. a sinistra, in un momento della conferenza stampa 
a commento dei risultati del voto di domenica 

Tanto che alcuni candidati 
hanno addirittura minaccia
to di presentare ricorso per 
far invalidare le elezioni. 
Sempre secondo i calcoli del
l'ufficio elettorale della DC il 
50 per cento dei salvadoregni 
avrebbe partecipato alla 
consultazione elettorale. 

Chi invece non ha niente 
da ridire sul modo in cui si 
sono svolte le elezioni è l'am
ministrazione Rcagan. In 
una conferenza stampa a 

San Salvador, l'ambasciato
re americano Thomas Picke-
ring ha appoggiato lo svolgi
mento delle elezioni affer
mando che esse sono valide, 
anche se non ha potuto fare 
a meno di riconoscere che «vi 
sono stati dei problemi» ma 
ha aggiunto «non vi è stata 
alcuna frode né vi sono state 
cattive intenzioni». Di parere 
diverso è invece un autore
vole esponente della DC, An
tonio Morales Ehrlich che ha 

ammesso che la «guerriglia 
potrà trarre beneficio della 
situazione dato che in tutto 
il mondo si criticherà il mo
do in cui la consultazione e-
lettorale è stata condotta». 

E lo stesso Napoleon 
Duarte, in una conferenza 
stampa, ha annunciato che il 
suo partito presenterà una 
denuncia al tribunale per 
chiedere la condanna dei re
sponsabili del disordine «in 
cui è avvenuta la votazione e 
lo spoglio dei voti». Il leader 

FAME NEL MONDO 

Anche Fanfara e la CISL 
si pronunciano contro 

l'Alto commissario 
ROMA — Adesso sono scesi 
in campo anche la CISL e il 
senatore Fanfani. E così la 
proposta di legge Piccoli-
Formica-radicali. ed altri, 
sull'istituzione di un «Alto 
commissario per gli inter
venti straordinari contro la 
fame nel mondo» continua a 
suscitare perplessità e aperte 
crittche. 

In un articolo che pubbli
cherà il prossimo numero di 
•Epoca» il senatore Amintore 
Fanfani affronta il problema 
della fame nel mondo e si 
sofferma sulla proposta Pic
coli che dice di «aver lodato 
in linea dì principio». Ma, ag
giunge poi Fanfani, il pro
getto di legge che immagina 
un Alto commissario deve 
spingere a «grande cautela 
nella propensione a far na
scere nuovi strumenti di go
verno». E questo sia perché il 
ministero degli Esteri, strut
turando meglio la propria 
amministrazione, sembra 
ancora l'organismo più a-

datto a svolgere una com
plessa azione in campo in
ternazionale, sia perché il 
dare vita ad un nuovo orga
nismo burocratico rischia di 
fare perdere un lungo tempo. 

E poi, aggiunge il senatore 
Fanfani, «interventi straor
dinari contro la fame e per lo 
sviluppo, avvenendo in terri
tori estranei alla sovranità 
del nostro Stato, non posso
no essere gestiti da un orga
no statuale estraneo ai paesi 
beneficiari, che certamente 
non accetteranno di essere 
trattati come le zone terre
motate o alluvionate delle 
varie parti d'Italia». 

Ancora più aspra la critica 
della CISL: «L'improvvisa
zione su uri tema cosi grave 
può avere un solo risultato. 
Uno spreco ancora maggiore 
di risorse senza alcun effetto 
sulle cause della fame e del 
sottosviluppo». Le persone 
che hanno firmato la propo
sta di legge, a parere della 
CISL. di -paesi in via di svi
luppo ne conoscono ben po
co». 

Sorrisi per Kiessling che se ne va 
NEUSTADT (Germania federale) — Stretta di mano finale per il 
generale tedesco Gunther Kiessling. a destra, l'ex vice comandan
te delle forze Nato in Europa, silurato lo scorso gennaio dal mini
stro della Difesa Mar.fred Wiirner per le sue presunte tendenze 
omosessuali e in seguito riabilitato. L'altroieri si è svolta la festa 
per il pensionamento di Kiessling, che viene qui felicitato dal 
generale americano Bernhard Rogers. comandante delle forze Na
to in Europa. Al centro il ministro Wòrner. 

della DC si è detto sicuro di 
vincere nella votazione di 
ballottaggio. Duarte ha 
quindi aggiunto che la sua 
politica rimane quella del 
•patto sociale» finora rifiuta
to sia dalla guerriglia sia dal
l'estrema destra. 

In una dichiarazione dif
fusa da «Radio Farabundo 
Marti», Gulliermo Ungo il 
leader del «Fronte democra
tico rivoluzionario», la strut
tura politica della guerriglia, 
ha affermato che «le elezioni 
sono state un fallimento, un 
altro passo nel deteriora
mento politico e militare del 
governo salvadoregno. Ciò 
significa che le nostre posi
zioni e le nostre richieste — 
ha concluse Ungo — hanno 
una validità ancora maggio
re: un clima democratico nel 
Salvador non è possibile sen
za la partecipazione del no
stro Fronte». 

È molto probabile che i ri
sultati finali confermeranno 
i dati finora forniti dall'uffi
cio elettorale della DC; Na
poleon Duarte ha quindi vin
to il primo round elettorale. 
Ma tra un mese dovrà af
frontare il ballottaggio. È 
molto probabile che esca 
vincitore anche nella nuova 
consultazione elettorale. Ma 
per il Salvador la via della 
pace è ancora lontana. Così 
come lontana appare la pro
spettiva di un governo vera
mente democratico. 

LIBANO 

Grave attentato a Beirut 
contro diplomatico francese 
Proseguono intanto le operazioni per il ritiro delle truppe inviate da Parigi - Duri 
scontri in tutta la città - Un colpo di mortaio uccide una bambina di cinque anni 
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BEIRUT — Soldati francesi della ex forza multinazionale si 
preparano all'imbarco per Cipro. Ieri ne sono partiti 205 

BEIRUT — Il segretario ge
nerale dei servizi culturali 
dell'ambasciata di Francia 
in Libano, Sauveur Gilozzo, 
è stato gravemente ferito ieri 
a Beirut in un attentato: sta
va recandosi a piedi in uffi
cio quando, nella centralissi
ma via Hamra, è stato fatto 
segno a colpi d'arma da fuo
co partiti da un'auto che si è 
bloccata di fronte a lui. È il 
terzo attentato contro mem
bri della rappresentanza di
plomatica francese che si ve
rifica quest'anno. Tempo fa 
un gruppo clandestino, l'or
ganizzazione per la guerra 
santa islamica, che già ha ri
vendicato le stragi del 23 ot
tobre contro i soldati ameri
cani e francesi, ha minaccia
to di continuare gli attentati 
contro cittadini di questi due 
paesi fino al completo ritiro 
delle loro truppe dal Libano. 

Ora l'attentato contro il 
diplomatico è giunto proprio 
mentre i militari inviati da 
Parigi stanno lasciando Bei
rut: ieri sono partiti altri 205 
soldati, imbarcatisi con i lo
ro ottanta veicoli sul tra
ghetto «Esterel», diretto a Ci
pro. È stato il terzo scaglione 
a lasciare il Libano in tre 
giorni. A Beirut rimangono 
per il momento oltre 600 uo
mini del contingente france

se della ex Forza multinazio
nale, destinati però anch'essi 
a fare rapidamente ritorno 
in patria. 

I combattimenti nella ca
pitale libanese sono prose
guiti anche ieri: le contrap
poste artiglierie colpiscono 
duramente i quartieri resi
denziali. Una bomba di mor
taio è esplosa presso l'ospe
dale francese «Hotel Dieu», a 
Beirut Est, provocando il fe
rimento di una ventina di 
persone, tra cui sci bambini. 
Una bambina di cinque anni 
è poi morta. Un'altra bambi
na era morta l'altroieri. Si 
continua anche a parlare di 
negoziato: il «comitato mili
tare», formato dai rappre
sentanti dell'esercito e delle 
milizie di cristiani, drusl e 
sciiti, si è riunito per discute
re sul destino delle posizioni 
ancora occupate dai francesi 
e destinate ad essere da que
sti evacuate: tutti si sono im
pegnali a non occuparle. Si 
vedrà. 

Nel Libano meridionale 
ha intanto avuto luogo l'en
nesimo attentato antl-israe-
liano: una bomba a mano è 
stata lanciata contro una 
pattuglia di soldati. Lo ha 
annunciato un portavoce 
militare israeliano, preci
sando che non ci sono state 
vittime. 

CILE Uno studente ucciso, uno gravissimo, centinaia di arresti 

Censura, stato d'assedio, sparatorie 
ma la gente è tornata in piazza 

SANTIAGO DEL CILE — I lavoratori cileni, i 
cittadini di Santiago e di altre città, i giovani 
sono scesi ieri in piazza per la prima giornata di 
protesta contro la dittatura dall'inizio dell'an
no. Hanno sfidato il regime di Pinochet e le sue 
forze di repressione. E queste si sono scatenate 
con cariche, arresti, violenze. A Concepcion (500 
km. a sud di Santiago, la terza città del paese) 
uno studente di 26 anni è stato ucciso dal fuoco 
dei «carabineros-, una pallottola lo ha colpito in 
pieno petto; in segno di protesta i suoi compagni 
hanno deciso l'occupazione dell'università. Un 
altro studente, di 23 anni, è stato gravemente 
ferito da una pallottola alla testa a Santiago, 
dove dimostrazioni popolari si sono svolte nel 
centro malgrado le pesanti cariche degli agenti. 
Gli incidenti più seri si sono avuti davanti alla 
facoltà di scienze pedagogiche, dove appunto è 
stato ferito lo studente e dove t giovani hanno 
improvvisato comizi volanti scandendo slogans 
contro la dittatura. Dimostrazioni e scontri an
che a Punta Arenas e Valparaiso. Un centinaio 
di manifestanti sono stati arrestati. Nelle ulti
me ore il fronte contro la dittatura è andato 
man mano aumentando e varie associazioni di 
categoria hanno annunciato la loro volontà di 
lotta: i camionisti, le federazioni dei tassisti e 
dei proprietari di autobus, i commercianti e i 

piccoli imprenditori, gli studenti e i professioni
sti, gli scrittori e i professori, e l'associazione dei 
familiari dei detenuti politico. 

Nonostante le misure repressive adottate dal 
regime, il popolo cileno ha dunque ancora una 
volta fatto sentire la sua voce. E le misure re
pressive sono andate aumentando con l'appros
simarsi della giornata di lotta di ieri. Pinochet 
ha infatti prima decretato lo stato di emergen
za, poi il coprifuoco e l'altro ieri, infine, la cen
sura totale sulla stampa. Il Cile ritorna cosi ai 
tempi più duri e neri della repressione indiscri
minata. 

Lo stato di emergenza, il coprifuoco e la cen
sura preventiva — fanno notare molti osserva
tori — hanno limitato ma non impedito le ma
nifestazioni di piazza contro il regime. Le restri
zioni imposte dal governo rendono difficile, al 
momento, un bilancio di questa giornata di lot
ta. Per alcuni organizzatori delle manifestazio
ni, comunque, l'adesione è stata massiccia. 

Secondo quanto hanno riferito ieri a mezzo
giorno alcune fonti del governo cileno durante il 
coprifuoco della notte scorsa sono state arresta
te 269 persone nella sola Capitale. Ma altre cen
tinaia di persone sarebbero state tratte in arre
sto in altre zone del Paese. Intanto, l 'annuncio 

della censura preventiva ha già suscitato la rea- • 
zione di alcuni editori e direttori di giornali e 
settimanali. In una lettera inviata al generale , 
Vidal, il direttore del settimanale «Hoy» Emilio 
Filippi, ha definito la misura repressiva ant ico- , 
stituzionale ed ha annunciato il ricorso alle au 
torità giudiziarie a tutela della libertà d'espres
sione. -

Nei giorni scorsi l'arcivescovo di Santiago, 
monsignor Juan Francisco Fresno, h a lanciato • 
un appello al dialogo t ra governo e opposizione 
per evitare il ricorso alla violenza. L'altro ieri 
Rodolfo Seguel, presidente del Comando nazio
nale dei lavoratori, ha incontrato il vescovo as
sicurando il carattere pacifico della manifesta
zione di protesta contro Pinochet. Dal canto 
suo, Alleanza democratica, presieduta dal de
mocristiano Gabriel Valdes, In u n comunicato 
ha affermato che «l'ostacolo per una soluzione 
tranquilla e consensuale sta nell 'autorità gover
nativa che rifiuta ciò che chiede il Paese: u n a ' 
rapida transizione politica alla democrazia*. 
Anche il comunista Jaime Insunza, segretario 
del Movimento democratico popolare, ha di
chiarato: «Ci riconosciamo senza condizioni nel
l'appello di monsignor Fresno», aggiungendo 
che è necessario un accordo di unita nazionale 
t ra le forze democratiche. i 

ÌRAN-1RAK 

Accertato dall'ONU l'uso dei gas 
NEW YORK — È stato reso 
ufficialmente noto ieri il 
rapporto preparato per 
conto dell'ONU da una 
commissione di quattro e-
s per ti (un australiano, uno 
spagnolo, uno svedese e 
uno svizzero), che si è trat
tenuta dal 13 al 19 marzo in 
Iran, dove ha indagato sul
l'uso di armi chimiche nel 
conflitto che oppone Tehe
ran a Baghdad. Il rapporto 
evita con molta prudenza 
di accusare direttamente 1' 
Irak, ma conferma che so
no state impiegate armi 
chimiche contro le forze i-
raniane. Ecco le conclusio

ni unanimi dei quattro e-
sperti: 1) sono stati impie
gati aggressivi chimici, 
contenuti in bombe sgan
ciate da aerei, nelle zone 
dell'Iran ispezionate dalla 
commissione; 2) i tipi di a-
genti chimici di cui è stato 
fatto uso sono quelli noti 
come «j-prite- e come «ta-
bun». 

Gli esperti affermano 
che, «dato il tempo e le ri
sorse* a loro disposizione, 
essi non hanno potuto sta
bilire «su quale scala questi 
agenti siano stati usati-. Il 
contenuto delle bombe ine

splose, che sono state prele
vate dai membri della com
missione internazionale, è 
stato anaIizza*.o in labora
tori svedesi e svizzeri: ciò 
ha consentito di accertarne 
la natura. Sono state inol
tre visitate persone ricove
rate in ospedale a Teheran 
e anche questa circostanza 
ha confermato l'uso di ar
mi proibite dalle conven
zioni internazionali. Neil' 
inviare il rapporto degli e-
sperti al Consiglio di sicu
rezza dell'ONU, il segreta
rio generale Perez de Cuel-
lar lo ha fatto precedere da 

un'introduzione in cui af
ferma di aver deciso questa 
indagine in uno spirito di 
preoccupazione umanita
ria e ribadisce la sua con
danna per l'uso delle armi 
in questione. 

Intanto l'Irak ha annun
ciato che due «grossi ob
biettivi navali» sono stati 
distrutti nei pressi del ter
minale petrolifero iraniano 
di Kharg dai suoi caccia
bombardieri «Super-Eten-
dard». È la prima volta che 
Baghdad riferisce di avere 
utilizzato in azione di guer
ra i sofisticati aerei ricevuti 
dalla Francia. 

INGHILTERRA 

Studio Nato 
su operazioni 
in altre aree 

LONDRA — Secondo il pe
riodico specializzato britan
nico -Jane's Defence Wee-
kly». i paesi della Nato stan
nò discutendo un documen
to segreto, preparato ad alto 
livello, in cui si esaminano 
politiche a lungo termine re
lative ad azioni al di fuori dei 
confini dell'alleanza. Il rap
porto, dal titolo «South-West 
Asia impact study», sarebbe 
stato elaborato su iniziativa 
americana e prenderebbe in 
esame la possibilità per i 
partners europei della Nato 
di usare le proprie risorse in 
uomini e mezzi per colmare-
ogni vuoto lasciato dalle for
ze americane. 

ONU 

ANGOLA L'ENI e la Farnesina smentiscono l'uccisione di cinque tecnici italiani 

Respinto attacco ribelle alla città di Sumbe 
LISBONA — Ribelli a r 
ma t i dell 'UNITA. la for
mazione di guerriglia a n 
tigovernativa appoggiata 
dal Sudafrica, h a n n o a t 
taccato in forze, domeni 
ca scorsa, la cit tà di S u m 
be (ex Novo Redondo), 
capoluogo della provin
cia di Cuanza-Sul, 300 
chilometri a sud della ca 
pitale Luanda. Secondo 
un comunicato dei ribelli 
diffuso ieri ma t t ina a Li
sbona, l 'attacco sarebbe 
s ta to condotto da cinque
mila uomini e la ci t tà s a 

rebbe cadu ta nelle man i 
dell 'UNITA dopo sei ore 
di combat t iment i . Sem
pre secondo l 'UNITA, sa 
rebbero s ta t i uccisi nella 
bat tagl ia 400 soldati a n 
golani . 5 italiani. 7 sovie
tici, 62 cubani . 12 bulgari . 

Ma immedia tamente 
sono g iun te due sment i 
te, u n a sulla mor te degli 
i taliani da par te della 
Farnes ina e dell 'ENI, P 
al t ra , d a pa r t e del gover
no angolano, sulla cadu
t a della ci t tà nelle man i 
dei ribelli. 

Per quan to r iguarda la 
sor te dei nostr i connazio
nali in Angola, la Fa rne 
s ina ha immedia tamen te 
precisato che non le ri
sul ta che a lcun i tal iano 
sia s ta to ucciso nella ba t 
taglia. I tecnici dell 'ENI 
associati alla scuola del 
petrolio gesti ta dal la so
cietà Comerint a Sumbe , 
precisa il minis tero degli 
Esteri, sono s tat i evacua
ti dopo lo scontro di do 
menica scorsa in base a 
un piano di emergenza 
per la tu te la dei conna

zionali residenti in Ango
la. Un successivo comu
nicato della società Co
mer in t . del g ruppo ENI, 
ha confermato che tu t t i i 
propri tecnici che opera
vano nella zona di S u m b e 
ieri e rano già r ientrat i a 
Luanda , da dove nella se
ra t a sono ripartiti per l 'I
talia. 

Per quan to r iguarda la 
bat tagl ia di S u m b e fra r i 
belli e t ruppe governat i 
ve, u n comunica to dell ' 
Angop, l 'agenzia ufficiale 

di notizie angolana , h a 
confermato l 'a t tacco del
l 'UNITA, af fermando pe
rò che gli a t taccant i sono 
s ta t i respinti . «Un g ruppo 
di bandi t i — dice il co
munica to — ha a t t acca to 
domenica scorsa la capi
tale della provincia di 
Cuanza-Sul assass inan
do ot to civili. Ma le forze 
a r m a t e angolane p ron ta 
men te in tervenute h a n n o 
frust ra to il ten ta t ivo e 
h a n n o respinto l 'a t tacco 
uccidendo u n a t r en t ina 
di aggressori*. 

Sudan-Libia 
al Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK — Si è tenuta 
ieri la riunione del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni U-
nite per discutere la protesta 
sudanese contro la Libia, ac
cusata del raid aereo su un 
sobborgo della capitale del 
Sudan, Khartum, all'inizio 
di questo mese. 

I membri del consiglio si 
erano già riuniti privata
mente lunedì per discutere 
sia la richiesta sudanese sia 
una richiesta della Libia, che 
ha accusato gli Stati Uniti di 
•prepararsi a lanciare un'ag
gressione- contro la Libia. 

Sudan. Egitto e Stati Uniti 
hanno accusato la Libia per 
il raid. che è costato la vita a 
cinque persone. 

KUWAIT 

Sei condanne 
a morte per 
gli attentati 

KUWAIT — Il Tribunale del 
Kuwait ha condannato a 
morte per impiccagione sei 
delle venticinque persone ri
tenute colpevoli del duplice 
attentato compiuto il 12 di
cembre scorso contro l'am
basciata americana e fran
cese del Kuwait nel quale 
persero la vita cinque pèrso
ne ed altre 86 rimasero ferite. 

In aula, al momento della 
sentenza, erano presenti sol
tanto tre dei condannati a 
morte: Ibrahim Abdel Reda, 
Hussein Quissem Hassan, 
entrambi di nazionalità ira
chena, ed il libanese Elias 
Fuad Saab. Altri tre iracheni 
sciiti sono stati condannati 
in contumacia. 

GINA-URSS 

Brevi 
Nuovo ambasciatore USA in Centro America 
WASHINGTON — Harr Shlaudeman. ebe è stato drenare esecutivo deM 
commissione bipartitica starv*vtense per <• Centro America capeggia da 
Kissmger. ha prestato «eri giuramento quale ambasciatore itinerante degà 
USA neta regione. 

Delegazione del PCI in Polonia 
VARSAVIA — Una delegazione del PCI. sudata dal sen Gajseppe Craarante. 
della Orezione del PCI e erettore di «Rinascita», e da lunedi m Potori-a su 
mwto del Comitato centra* del PGUP. 

Nilde Jotti nella RDT 
ROMA — Il presidente de^a Camera N.fde Jotti si reca Oggi m visita uH«ci3-'e 
neBa Repubb!-ca democratica tedesca su invito del pres-dente deHa Camera 
de! Pooolo deità RDT Hcrst S»r.dermar.n Jotti s» tratterrà due g-crr* a Berlino 
e due giorni a Dresda. 

Atleti polacchi chiedono asilo in Francia 
PARIGI — Tre giocatori deEa nazionale junior r> hockey sul ghiaccio polacca 
hanno chiesto asilo poM<o aOe autorità francesi 

In Honduras il primo scaglione USA 
TEGUClGALPA — Un primo scagione del contingente di trofie soldati dell'e
sercito americano è giunto lunedì in Honduras per partecipare a un'altra fase 
delle manovre congiunte. 

La «Provila»: utili 
i colloqui bilaterali 

MOSCA — La «Pravda» ha annunciato ieri la conclusione 
della quarta tornata delle consultazioni cino-sovietiche per 
la normalizzazione dei rapporti tra i due paesi. Il vicemini
stro degli esteri cinese Qian Qichen, che guidava la delega-. 
zione cinese ai colloqui, ha già lasciato Mosca per far ritorno 
a Pechino, con l'intesa che il prossimo round del negoziato, il ' 
quinto, si terrà in Cina in ottobre. 

Il breve annuncio della «Pravda» non ha fornito indicazio
ni sull'andamento dei colloqui, e si è limitato a dire che essi 
seno stati «utili» e si sono svolti «in una atmosfera franca e 
serena». «Le parti — ha aggiunto il comunicato — hanno 
notato che dall'epoca dell'inizio di queste consultazioni (otto
bre 1982) sono rinati i contatti reciprocamente vantaggiosi ; 
tra i due paesi nel campo dell'economia, del commercio, della 
scienza, della cultura e dello sport». 

Le consultazioni cino-sovietiche per la normalizzazione 
dei rapporti erano state sospese in seguito all'invasione so
vietica dell'Afghanistan, e sono riprese nell'autunno del 
1982. 
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